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La celebre rubrica “Specchio dei Tempi” del quoti-
diano “La Stampa”, che ogni giorno dà voce ai let-
tori, compie 60 anni. Ma la rubrica lega il suo nome 
anche alla fondazione omonima che in questi anni 
ha finanziato progetti di solidarietà aiutando molte 
persone, compresi gli abitanti delle case popolari. In 
questo breve estratto, tratto dalla prefazione del li-
bro dedicato ai 60 anni di “Specchio dei Tempi”, An-
gelo Conti, il giornalista la cura la rubrica, racconta 
qualche curiosità su chi scrive al giornale e perché. 

Ogni giorno decine di lettori interagiscono con Spec-
chio dei Tempi. Lo possono fare con lettere cartacee 
(ne arrivano parecchie…), con le mail della posta elet-
tronica, con i commenti nello spazio “Opinioni” del sito 
La Stampa oppure con interventi sui social network. Col 
passare degli anni sono diminuiti gli interventi articola-
ti, quelli classici di una lettera, mentre sono molto au-
mentati i commenti secchi, le rapide interazioni, i pareri 
espressi telegraficamente, i “mi piace”. E sono anche 
aumentate le lettere che chiedono un aiuto economico, 
queste sempre valutate collegialmente con i rappresen-
tanti della Fondazione La Stampa- Specchio dei Tempi. 
Scegliere fra le tante lettere (la casella di posta elet-
tronica riceve costantemente più di 100 mail al giorno, 
una parte delle quali viene smistata ad altri lettori del 
giornale per approfondimenti) è ovviamente molto diffi-
cile e i giornalisti che in questi 60 anni si sono alternati 
alla conduzione della rubrica hanno dovuto rispondere 
molto spesso alla stessa domanda: “Come scegliere tra 

IN QUESTO NUMERO PARLIAMO CON  
ANGELO CONTI GIORNALISTA DE “LA 
STAMPA”

Terzo appuntamento con “A scuola di salu-
te”, l’iniziativa di prevenzione organizzata da 
Atc in collaborazione con l’Asl To1 e il Ci-
pes. Oggi pomeriggio, nella sede del comi-
tato inquilini di corso Lecce 33, ginnastica 
per il corpo e per la mente: gli esercizi per 
mantenersi giovani e attivi con la memoria e 
con le gambe.

A SCUOLA DI SALUTE

http://www.facebook.com/pages/ATC-Torino/299133186864668
http://twitter.com/#!/ATCTorino
http://www.youtube.com/user/ATCRedazione
http://www.linkedin.com/company/atc-torino
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 A LEZIONE DAI VIGILI PER DIFENDERSI DALLE TRUFFE 
IL VIA GIOVEDÌ 15 OTTOBRE NELLA CIRCOSCRIZIONE 7 

AGLI INCONTRI ANCHE “UN RIPASSO” DELLE REGOLE DI BUON VICINATO

Secondo dati diffusi recentemente, nel 2014 sono 
stati 20mila gli anziani vittime di rapine, truffe e rag-
giri a Torino e provincia, un numero in progressivo 
aumento rispetto agli anni precedenti. Per questo 
Atc, che gestisce un patrimonio immobiliare dove vi-
vono complessivamente 18mila anziani (11mila dei 
quali nella sola città di Torino) e 5mila disabili, ha 
deciso di aiutare i più fragili a mettersi in guardia dai 
truffatori. 
In collaborazione con la Circoscrizione VII e con il 
Nucleo di Prossimità della Polizia Municipale, il 15 
ottobre partono le lezioni di “Sicurezza e buon vici-
nato”: sei incontri, tutti nella settima Circoscrizione 
(che darà il via all’iniziativa, in attesa di allargarla ad 
altri territori) che si svolgeranno sia di-
rettamente nei principali edifici di edilizia 
sociale, che in centri d’incontro aperti a 
tutti. “In cattedra” ci saranno gli agenti 
del nucleo di prossimità della Municipa-
le con utili consigli per tenere alla larga 
i truffatori e per un ripasso alle regole 
del buon vicinato, che, nei quartieri Atc 
come altrove, sono la causa di tutte le liti 
di pianerottolo. C’è il vicino che tiene la 
musica troppo alta, quello che non pu-
lisce quando il suo cane sporca, quello 
che sposta i mobili o passa l’aspirapol-

vere quando gli altri vorrebbero dormire: insieme ai 
vigili, si ricorderanno le principali regole del bon ton 
di condominio ma anche come farle rispettare senza 
dover ricorrere ad avvocati e carte bollate. 
Nel corso degli incontri sarà distribuito anche un 
opuscolo informativo, con consigli e numeri utili. 
Qualche suggerimento per gli over 65? «Bisogna 
fare molta attenzione quando chi suona alla porta 
insiste per entrare, o per farci firmare qualcosa. Op-
pure quando ci mette molta fretta e magari insiste 
nel proporci un affare molto vantaggioso – spiega il 
commissario Enzo Rogina, del Nucleo di Prossimità 
- Potrebbe essere un tentativo di truffa».

OCCHIO ALLE TRUFFE!
I consigli della Polizia Municipale 

Indizi che devono farci drizzare le antenne e come i cartelli stradali di pericolo ci avvertono che dobbiamo 
fare attenzione e usare prudenza:

• quando ci chiedono soldi o altri valori
• quando ci propongono affari troppo vantaggiosi
• quando ci mettono fretta
• quando ci chiedono informazioni personali
• quando ci chiedono di firmare qualcosa
• quando ci chiedono di entrare in casa nostra

Consigli per limitare i danni:

• nel PORTAFOGLIO tenete il minimo indispensabile di soldi
• tenete separato il BANCOMAT dal numero di codice segreto e annotate il numero verde per 
bloccare la carta di credito o il bancomat in caso di furto o smarrimento.
• Evitate di tenere le CHIAVI e i DOCUMENTI insieme ai soldi
• Fate la FOTOCOPIA dei documenti e conservatela a casa per semplificare le procedure di 
rilascio di duplicati in caso di furto o smarrimento

Se vi dovesse capitare di essere vittima di furti o truffe NON VERGOGNATEVI e DENUNCIATE chi ap-
profitta di voi, affrontate il problema con semplicità e PARLATENE con gli altri.
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 URBAN PROMO, A TORINO IL FOCUS SUL SOCIAL HOUSING 
Si terrà a Torino, al Museo Ettore Fico di via Cigna, giove-
dì 15 e venerdì 16 ottobre, la prima tappa della dodicesi-
ma edizione di Urbanpromo, interamente dedicata al so-
cial housing. Nella due giorni si farà il punto sul panorama 
nazionale delle esperienze e le proposte per l’abitazione 
a basso costo e in affitto a canone moderato.

Urbanpromo, la manifestazione nazionale di riferimento 
per il marketing urbano e territoriale organizzata dall’Isti-
tuto Nazionale di Urbanistica e da Urbit (l’evento centra-
le è in programma dal 17 al 20 novembre prossimi alla 
Triennale di Milano), segue la strada specifica di un ap-
profondimento ad hoc sulla situazione del social housing 
italiano dal 2011. 
Tra i temi sotto la lente d’ingrandimento di Urbanpromo 
social housing quest’anno ci saranno il dibattito sui temi 
riguardanti la riforma del servizio pubblico dell’abitare, il 
bilancio delle novità messe in campo in questi anni con 
l’obiettivo di proporne ulteriori e i progetti realizzati e in 
corso di realizzazione in alcune grandi città.
Nel calendario degli appuntamenti sarà presente anche 
Atc: giovedì 15 alle 14 nella sala 3, Simona Patria, re-
sponsabile politiche sociali per Atc Torino, parlerà di in-

formation and communication tecnologies al servizio del 
social housing, dagli strumenti informativi, a quelli di sup-
porto allo sviluppo di comunità, a dispositivi per rendere 
più facile abitare la proprio casa. Sempre giovedì 15 nella 
sale 3, ma alle ore 16,30, l’architetto Noemi Gallo, con-
sigliera di amministrazione di Atc, parteciperà alla tavola 
rotonda dal titolo “Abitare sociale e sostenibile: la cas-
setta degli attrezzi” dove insieme all’architetto Margherita 
Calemma di Atc, parlerà dell’esperienza della prima casa 
popolare passiva in costruzione a Ciriè, in collaborazione 
con Regione Piemonte ed Environment Park. E ancora, 
sempre l’architetto Gallo di Atc prenderà parte, venerdì 
16 alle 9 in sala 1 al convegno “Social Housing e impatto 
sociale: aspetti di misura e valutazione”, un approfondi-
mento sulle possibili evoluzioni nelle pratiche e nelle mo-
dalità di finanziamento degli interventi di housing sociale. 
Nella seconda giornata tra l’altro ci sarà spazio anche per 
la presentazione dello stato di avanzamento del percor-
so di rigenerazione degli immobili pubblici ex Manifattura 
Tabacchi ed ex Stabilimento Fimit a Torino e per un inter-
vento sulle politiche abitative del viceministro alle Infra-
strutture Riccardo Nencini.  

ALLA SCOPERTA DELLE CULTURE AFRICANE IN BARRIERA

Sabato 17 ottobre dalle 15 alle 17 il comitato Urban Bar-
riera di Milano, nell’ambito delle iniziative dell’Ottobre 
Africano organizza Migrant Tour, un itinerario alla scoper-
ta delle culture africane in Barriera di Milano. I visitato-
ri potranno conoscere le esperienze dei Bagni Pubblici, 
Amenze Shop, Lizzy Kithchen, Le Petit Hammam e la 
parrocchia Maria Speranza Nostra, oltre ad alcuni luoghi 
di interesse del quartiere come piazza Foroni, il Comitato 

Urban, i Laboratori di via Baltea 3 e gli esempi di edili-
zia popolare di inizio Novecento in via Lauro Rossi per 
approfondire la storia delle diverse migrazioni che hanno 
trasformato il quartiere.
La partecipazione è gratuita previa prenotazione inviando 
una mail a info@viaggisolidali.it o telefonando al numero 
011-4379468. Per maggiori informazioni consultate il sito 
di Urban.

mailto:info%40viaggisolidali.it?subject=
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IN QUESTO NUMERO PARLIAMO CON ANGELO CONTI GIORNALISTA DE “LA STAMPA”
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le lettere da pubblicare?” Chi vi scrive (che è titolare della rubri-
ca da oltre 15 anni e anche consigliere di amministrazione della 
Fondazione), in virtù del suo intenso passato da cronista di prima 
linea, continua a preferire quelle lettere che sottendono anche 
una notizia, uno spunto curioso, la novità. Sullo stesso piano di 
valutazione, comunque, c’è sempre il cosiddetto “interesse gene-
rale”: una lettera può anche riferirsi ad un caso singolo, ma deve 
sempre rappresentare una situazione che potrebbero vivere in 
molti. […] Chi scrive a Specchio dei Tempi? Circa il 70% delle 
lettere (o mail o post o fax) che arrivano nell’ufficio della Fonda-
zione, rappresenta iniziative spot: chi scrive lo fa sotto la spinta 
di un fatto o di una riflessione e non lo farà più, salvo lunghissimi 
intervalli. Il restante 30% è invece opera di lettori abituati a interlo-
quire con il giornale (questo numero è nettamente aumentato con 
la diffusione di internet) che si confrontano con argomenti di at-
tualità. […] Quali lettere non vengono mai pubblicate? Innanzi tut-
to quelle di ringraziamento a singoli medici: ne riceviamo alcune 
tutti i giorni e, pubblicata una, le dovremmo pubblicare tutte, altro 
non fosse che per equità. Si fa talvolta eccezione per le strutture 

ospedaliere nel suo complesso, magari quando il riferimento è 
ad un ospedale o ad un reparto sotto gli occhi della Cronaca per 
questioni di attualità. C’è poi da aggiungere che chi scrive per 
ringraziare lo fa perché ha trovato servizi adeguati alle attese, 
come dovrebbe essere sempre, mentre chi scrive per lamentarsi 
ha invece dovuto affrontare situazioni penalizzanti, spesso crude-
li. E a queste ultime lettere preferiamo destinare lo spazio. Niente 
pubblicazione anche per le lettere che riguardano le scelte degli 
allenatori delle squadre di calcio torinesi, sempre numerose e vi-
vaci, soprattutto il lunedì. 
[…] Specchio dei Tempi, da sempre, è particolarmente attento 
alle istanze dei bambini. Le lettere sulle scuole sono “di rigore”, 
verranno pubblicate quasi sempre. Anche perché, Specchio dei 
Tempi è sì una palestra di idee, ma anche un incredibile stru-
mento di crescita e di conoscenza. Che è bello condividere, ogni 
giorno, con i nostri lettori di tutte le età. 

Angelo Conti
curatore della rubrica Specchio dei Tempi

CHIERI, “UN OCCHIO SUL QUARTIERE” DELLE CASE GIALLE
Sono stati il sindaco di Chieri, Claudio Martano, insieme 
all’assessore alle Politiche Sociali, Manuela Olia, e il pre-
sidente dell’Atc, Marcello Mazzù a inaugurare ufficialmente 
sabato 10 ottobre la mostra fotografica “Un occhio sul quar-
tiere”, in via Monti 17. L’esposizione è il risultato di un con-
corso fotografico organizzato dall’associazione quartiere 
Gioncheto, costituita da residenti delle case Atc, che chie-
deva di raccontare attraverso gli scatti le case di via Monti, 
meglio note come “case gialle”. L’occasione è stata anche 
il taglio del nastro ufficiale per l’appartamento “alloggio 17”, 
dove si è svolta la mostra, che l’amministrazione comunale 
ha affidato all’associazione di quartiere e che sarà destinato 
ad attività socioculturali a beneficio degli abitanti. 


